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La Grecia è un puzzle di regioni e di isole dove il passato più remoto riaffiora costantemente nel presente: il tessuto urbano moderno si estende at-
torno agli scavi archeologici e ai templi. La Grecia del turismo offre agli occhi dei suoi visitatori una straordinaria archeologia.
L'Attica è la regione di Atene e dei grandi ritrovamenti archeologici e si apre al mondo con il porto del Pireo e con il più grande aeroporto del Paese. 
Grazie alle navi e agli aerei, Atene, base centrale delle comunicazioni, è collegata alla maggior parte delle isole e ai settori continentali più lontani 
dalla capitale. Atene vanta ben trenta secoli di storia . Il suo apogeo di colloca nel V secolo a.C. quando, sotto l'amministrazione di Pericle, vi si svi-
luppò la e la sacra collina dell'Acropoli, fortificata fin dalla lontana epoca micenea, si coprì di templi e di monumenti. Capitale della Grecia dal 
1834,1834, ora è una metropoli di aspetto decisamente moderno, ma è anche un immenso museo e un centro vivace dove è piacevole passeggiare. Il centro 
della città giace in una conca. Un'arteria animatissima collega le due piazze principali, poli d'attrazione circondati di negozi e di alberghi di lusso. 
La Piazza della Costituzione, dominata da imponenti moderni palazzi e dal vecchio Palazzo Reale, divenuto sede del Parlamento, è il quartier gene-
rale dei turisti. La Piazza della Concordia, meno elegante, è invasa dai venditori ambulanti, da gente dedita a minuscoli traffici e ad attività incer
te. Tra le due piazze del centro, vicino all'università, la Piazza delle Lacrime deve il suo nome ai funzionari di un tempo: essi infatti venivano qui a 
piangere ogni volta che un rimaneggiamento ministeriale minacciava di privarli del loro grado.
Il centro di Atene è dominato dalla collina del Licabetto, da dove si gode il più bel panorama sul complesso monumentale, e dalla stessa piattafor-
ma rocciosa dell'Acropoli. L'Acropoli (città alta) è un grandioso altare che resiste da 2400 anni agli assalti del tempo e degli uomini. Vicino all'im-
pressionante ingresso dei Propilei, il delizioso tempio di Atena Nike dà la prima nota leggera di una grande sinfonia di marmo. Il Partenone capola-
voro di Fidia, questo tempio dorico, costruito dal 447 al 432 in onore di Atena, è il monumento più prestigioso dell'antica civiltà greca. 
Di fronte ai Propilei, la collina dell'Areopago, fa da belvedere sulle rovine dell'Acropoli. Il quartiere del Ceramico era il regno dei vasai, dei forna-
ciai e dei fabbri. In questo settore gli scavi hanno portato alla luce le stele, i sarcofagi, le urne funerarie e le cappelle di una importante necropoli. 
Altre vestigia dell'antichità, più tardive, sono sparse nell'Atene moderna: le enormi colonne dell'Olimpieion, il tempio costruito in onore di Zeus 
Olimpio, lo stadio, è qui che si svolgevano le prove ginniche delle Panatenee. Il passato di Atene rivive, oltre che nelle sue imponenti rovine, anche 
neinei musei. Bisogna visitare quello dell'Acropoli, quello dell'Agorà, quello del Ceramico, e indugiare nell'immenso Museo Nazionale, uno dei più im-
portanti del mondo: le sue collezioni evocano tutta la storia artistica di Atene e dei Greci. I tesori che sono custoditi nel Musei Bizantino e nel 
museo Benáki resuscitano invece un passato più recente.
Il Pireo, che forma con la capitale un agglomerato continuo, conserva scarse vestigia dell'antichità; è un porto attivo, con banchine che non man-
cano di una certa caratteristica grazie alle taverne e ai ristoranti all'aperto. Verso ovest, l'isola si Salamina, si succedono le spiagge e i porticcioli 
per le imbarcazioni da diporto.

origini

ATENE

Nel primo secolo d.C., Strabone, geografo e storico greco, osservava che la penisola a sud di 
Atene, chiamata Pireo, in un momento passato era stata un'isola. Anche Plinio nei tempi più 
antichi sostenne che il mare giungesse fino ad Atene e che poi si fosse ritirato fino al lido at-
tuale. Non è noto su quali fonti si basi per affermare ciò però è certo che ai tempi di Pausania 
dalla cittadella di Atene si vedeva un pozzo naturale d’acqua marina. È insolito che la morfo-
logia cambi così in fretta che gli esseri umani possano prenderne atto, sia pure nel corso delle 
generazioni, così questa è un'affermazione piuttosto interessante. L'idea appare da altre parti 
nella tradizione orale ateniese, così come nell'etimologia del nome stesso ("peran" significa 
"oltre" o "dall’altra parte"). 
Non era mai stata, finora, eseguita una ricerca che smentisse o confermasse le parole di Stra-
bone. Ora, invece, archeologi e geologi di Francia e Grecia hanno utilizzato la tecnica del ca-
rotaggio fino a 20 metri di profondità nella pianura di Kifisos, tra Atene e il Pireo. I dati che 
hanno ricavato in questo modo sono stati messi a confronto con le fonti documentali. Ogni 
strato è stato datato con il Carbonio 14, così da ottenere quattro fasi principali 
nell’evoluzione del paesaggio costiero del Pireo. Alla fine, la storia di Strabone è rimasta con-
fermata.
La prima fase risale al 6700-5500 a.C., quando le acque del Mediterraneo erano più basse di 
oggi. Il Pireo era collegato alla terraferma, era una penisola con una configurazione simile 
all’attuale.
AllaAlla fine del Neolitico, tra il 4850 e il 3450 a.C,  il continuo innalzamento del livello del mare 
iniziato alla fine dell'ultima era glaciale aveva sommerso la connessione del Pireo con la ter-
raferma, rendendolo una vera e propria isola. Questo molto prima della costruzione del Par-
tenone (V secolo a. C.). A fare la straordinaria scoperta un gruppo di archeologi francesi e 
greci coordinatori da Jean Philippe Goiran, che ha studiato e datato i sedimenti della zona 
del Pireo.
Poi, durante l’antica e la media età del bronzo, tra il 2850 e il 1550 a.C., i sedimenti depositati 
dai fiumi Cefiso e Korydallos avevano trasformato la regione tra il Pireo e la terraferma in 
una laguna poco profonda, la pianura di Kifisos, separata dal Mediterraneo da creste di spiag-
gia sabbiosa.
Infine, nel V secolo a.C., nel tempo in cui fioriva la città-stato ateniese, i sedimenti avevano 
causato la formazione di una grande palude d'acqua dolce, e i leader ateniesi avevano costru-
ito muraglie per fortificare la connessione tra Atene e il Pireo, che era il porto della città. Le 
prove mostrano che la laguna non fu riempita durante i lavori di costruzione, ma le paludi 
d'acqua dolce fornivano una connessione di terra sufficiente.
Tutto questo indica che Strabone aveva ragione, il che è doppiamente impressionante, conside-
rando che il Pireo non poteva correttamente essere definito un'isola se non almeno un paio di 
millenni prima. I ricercatori forniscono un paio di ipotesi per spiegare come fece lo storico a 
conoscere tale situazione: semplicemente la tradizione orale ateniese era così buona da tra-
mandare la conoscenza in modo affidabile per tutto quel tempo, oppure Strabone fu un geo-
grafo talmente qualificato che dedusse il fatto stesso esaminando la topografia e le paludi 
intorno al Pireo, forse si basò su alcuni scritti antecedenti oppure fu assistito, dal significato 
del nome.

i tre porti

Intorno al Mounichia che era un colle che si innalzava come se fosse una penisola, vuoto per 
la presenza di molte grotte in parte naturali e in parte artefatte e tali da poter essere anche 
abitate, c’erano tre porti: del Pireo, di Falero e di Mounichia. Netta era anche la suddivisione 
delle aree portuali del Pireo: le baie del Kantharos (Cantaro) finalizzato al commercio, di Zea 
e di Afrodisio (di Venere), militari. Erano tre porti naturali ben chiusi. Il primo è chiamato 
anche Porto Grande e nominato Cantaro dall’omonimo Eroe ma più probabilmente prese tal 
nome dalla somiglianza di forma con il vaso chiamato Cantharus. L’altro porto si chiamava 
AfrodisioAfrodisio dal tempio di Venere lì edificato e il terzo che era il porto più piccolo, prendeva il 
nome da un tipo di grano chiamato spelta.
I tre porti si riconoscono ancora oggi ma solo il Porto Grande funziona perché gli altri due 
sono interrati dalla sabbia. Due rupi dette Ection ed Alcime chiudono perfettamente il porto e 
ne rendono l’ingresso angusto, l’interno però è molto vasto e ha un fondo buono senza 
scogli. Questo dimostra quanto fu avveduto Temistocle a consigliare gli Ateniesi di sostituire 
il porto del Falero con questo.

il pireo oggi

Oggi il Pireo è il porto più grande in Europa e il terzo porto nel mondo per quanto riguarda il 
numero dei passeggeri che viaggiano, 20 milioni c.a. tutto l’anno. Il Pireo è l’ultima fermata 
della linea 1 della metropolitana che adesso è incorporata con la metropolitana ateniese. E’ 
anche un comune dell'Attica situato a poco più di 10 km a sud-est del centro di Atene, con la 
quale è unito senza soluzione di continuità con una serie di sobborghi.
DDopo la costituzione del paese moderno e il riconoscimento d’Atene come la capitale della 
Grecia nel 1832, il porto è diventato un grande centro commerciale ed industriale. Il Pireo è  
diventato in breve tempo il porto più importante e la seconda città più grande del paese Greco. 
La città è fiorita e sono stati costruiti tanti edifici neoclassici, uno di questi che oggi decora 
la città, ospita il teatro comunale. Il Pireo è il terzo comune più popoloso dell’Attica dopo 
Atene, con una popolazione di 175.697 abitanti ed è il porto più grande del paese.
AAtene è un comune greco di 655.780 abitanti, capoluogo dell'unità periferica di Atene Centra-
le, della periferia dell'Attica e capitale della Repubblica Ellenica.
Fu la prima città del mondo ad adottare una forma di governo democratico storicamente ac-
certata.
Attualmente il comune di Atene,  ha una superficie di  39 km² ed è la settima conurbazione più 
grande dell'Unione Europea, e la quinta capitale più popolosa dell'Unione. 
Atene è una metropoli cosmopolita ed è il centro economico, finanziario, industriale e cultu-
rale della Grecia, e ha una notevole importanza a livello europeo ma anche mondiale. Nel 
2008 è stata classificata come la trentaduesima città più ricca del mondo per potere d'acquisto 
e come la venticinquesima più costosa  in una ricerca effettuata dalla società svizzera UBS.
È nota in tutto il mondo per la nascita della democrazia, per essere stata la sede dell'accade-
mia di Platone e il liceo di Aristotele, oltre che aver dato i natali a Socrate, Pericle, Sofocle e 
molti altri filosofi e personaggi importanti dell'antichità. È stata inoltre una fiorente Polis ed 
è considerata la culla della civiltà occidentale. In anni più recenti è stata al centro dell'atten-
zione di tutto il mondo per aver organizzato con successo i Giochi della Olimpiade nel 2004 e 
per l'inaugurazione del Nuovo Museo dell'Acropoli nel 2009, che ha riaperto il dibattito ri-
guardante i Marmi del Partenone. Tradizionalmente la protettrice della città è la dea Atena, 
raffigurata sia sullo stemma che sulla bandiera della città.
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